DELIBERA D’ URGENZA
TARS PALERMO - RICORSO PROPOSTO DALL’UN.I.COOP – UNIONE ITALIANA COOPERATIVE- UNIONE REGIONALE SICILIA PER L’ANNULLAMENTO DEL DECRETO PRESIDENZIALE N. 79/S.6/S.G. DEL 15.03.2017 E DI OGNI ALTRO ATTO PRESUPPOSTO E COLLEGATO -  COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E NOMINA DIFENSORE      
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
VISTA la L.R.  n.12/1963 istitutiva dell’IRCAC ; 
VISTA la L.R. n..212/1979 e s.m.i; 
VISTO il vigente Statuto dell’IRCAC;
VISTA la delibera commissariale n. 5058 del 12.12.2016, con la quale, in esecuzione del D.A. n. 3002 del 20.10.2016 dell’Assessore regionale per le Attività Produttive, avente ad oggetto: “Decreto attuativo dell’art.39 comma 4 della legge regionale n.9/2015 come modificato dall’art.18, comma 7, della legge regionale n. 3/2016, così come ulteriormente modificato dall’art.21 della legge regionale n. 20 del 29 settembre 2016. Definizione delle rappresentanze dell’Istituto regionale per il credito e la cooperazione (IRCAC)”, nonché per esigenze di aggiornamento della nomenclatura di alcuni Assessorati ed Assessori indicati nel vigente Statuto dell’IRCAC, fatta salva ogni altra norma del vigente Statuto non oggetto del precitato D.A. n. 3002/2016  è stato deliberato di:

A) modificare gli artt.8 primo e secondo comma – 10 comma 1 e 14 del vigente Statuto dell’IRCAC secondo le formulazioni sotto riportate:

· Art. 8:
comma1: “Il Consiglio di Amministrazione dell’IRCAC è nominato con decreto del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore Regionale per le Attività Produttive, ed è composto:

a) dal Presidente;
b) da due componenti in rappresentanza delle istituzioni o delle associazioni rappresentative di interessi economici e sociali di cui uno con funzioni di vice presidente designati dagli stessi.

comma 2 : “Partecipa altresì al consiglio di amministrazione, con voto consultivo, il direttore generale dell’Istituto”;
(Fermo il resto)

· Art 10 
comma 1: "Il Consiglio di Amministrazione  si riunisce, di regola, una volta al mese e, in via straordinaria, su richiesta del presidente del collegio dei revisori dei conti o su richiesta scritta di almeno due componenti” ;
  (Fermo il resto)

· Art.14 
“Al Presidente, ed agli atri due componenti il Consiglio di Amministrazione si applicano le norme statali o regionali, disciplinanti il possesso dei requisiti di professionalità, moralità, conferibilità ed incompatibilità previste dalla Legge”;

B) di confermare tutte le altre disposizioni statutarie, aggiornando solo  la seguente la nomenclatura come infra:

1) dele: “ Assessorato regionale della cooperazione, commercio artigianato e pesca”  – adde: “ Assessorato regionale delle Attività Produttive”;

2) dele: “Assessore regionale per  la cooperazione, il commercio l’ artigianato e  la pesca” – adde: “Assessore regionale per le Attività produttive”;
3) dele: “Assessorato regionale del Bilancio e delle Finanze” – adde: “Assessorato regionale dell’Economia;
4) dele: “Assessore regionale per il Bilancio e le Finanze”  - adde: “Assessore regionale all’Economia” .
C) di onerare il Direttore Generale, a seguito della ricezione della nota tutoria di comunicazione dell’intervenuta approvazione della presente delibera ex art.30 dello Statuto IRCAC, a pubblicare sul sito WEB dell’Istituto il testo dello Statuto come con il presente atto aggiornato e contestualmente provvedere alla stampa di apposito opuscolo in n. 500 copie da distribuire all’utenza in cui lo stesso venga pubblicato unitamente al  vigente Regolamento per gli Aiuti Alle Imprese;”
VISTI i precedenti giudizi rispettivamente proposti dall’UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE e dall’UN.I.COOP – UNIONE ITALIANA COOPERATIVE- UNIONE REGIONALE SICILIA con ricorso principale e successivo ricorso per motivi aggiunti contro la Regione Siciliana, Assessorato  Delle Attività Produttive e nei confronti dell’IRCAC per l’annullamento di precedente Decreto attuativo n. 2007/2016 dell’8.7.2016  in tema di ridefinizione di rappresentanze in seno al consiglio di Amministrazione delll’IRCAC nonché di ogni altro atto ad esso presupposto, in atto pendenti innanzi al TARS Palermo e in seno ai quali l’IRCAC si è ritualmente costituito in giudizio, rappresentato e difeso dal Prof.Avv. Salvatore Pensabene LIonti;
VISTO il ricorso proposto in data 18.03.2017 dall’UN.I.COOP – UNIONE ITALIANA COOPERATIVE- UNIONE REGIONALE SICILIA  contro la Regione Siciliana, Assessorato Delle Attività Produttive, l’Assessorato Regionale dell’Economia, la Presidenza della Regione Siciliana e l’IRCAC e nei confronti della Confcooperative Sicilia per l’annullamento, previa sospensiva:

“- del Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 79/S.6/S.G del 15.3.2017, con cui si approvano le modifiche statutarie dell’IRCAC;
· della deliberazione n. 11 del 18.01.2017 della Giunta regionale con cui si esprime parere favorevole alle modifiche statutarie dell’IRCAC”;
· della nota prot. 1526 del 13.01.2017 dell’Assessorato all’Economia – Ragioniere generale della Regione Siciliana con la quale esprime parere favorevole alle modifiche statutarie;
· del decreto assessoriale dell’Assessore regionale alle attività produttive n.3002 del 20.10.2016;

· della nota prot. n. 44 del 3.01.2017 e gli atti alla stessa acclusi con la quale l’Assessore regionale alle attività produttive, al fine dell’espressione del parere vincolante della Giunta regionale e dell’Assessore all’economia, ai sensi dell’art.3, ultimo comma della legge regionale n. 2/1978 trasmette la deliberazione n.5058 del 12.12.2016 del commissario straordinario dell’IRCAC;

· della deliberazione n.5058 del 12.12.2016 del commissario straordinario dell’IRCAC;

·   degli atti successivi adottati e non conosciuti dal ricorrente;”
ATTESA la complessità e delicatezza delle deduzioni e delle sottostanti questioni trattate nel ricorso “ de quo” che impongono, da una lato la costituzione in giudizio dell’Istituto anche a tutela della posizione della Regione Siciliana e dall’altro la predisposizione di idonee  difese  nei vari atti difensivi da depositare da parte di legale esperto con comprovata esperienza nell’ambito del processo amministrativo che non risulta avere in atto nessun componente del Servizio Legale dell’Istituto; 
RITENUTO, ai fini di una più generale tutela della posizione degli interessi dell’Istituto e per continuità di difesa, di individuare il suddetto esperto legale nel Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti del Foro di Palermo, iscritto all’Albo degli Avvocati che ha già efficacemente difeso l’Ente innanzi al TARS – Palermo;

VISTA la nota prot. n. U/PRES/ 0002586del 23.03.2017 con la quale, in considerazione dei sopra richiamato ulteriore giudizio  contro modifiche statutarie poste in essere dall’Ente, proposto dall’ UN.I.COOP – UNIONE ITALIANA COOPERATIVE- UNIONE REGIONALE SICILIA, innanzi al TARS Palermo, è stato richiesto al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, esperto amministrativista, già difensore dell’Ente nei sopra citati procedimenti giudiziari ed in altri promossi anche da terzi contro la Regione Siciliana ed, in particolare contro l’Assessorato Regionale alle Attività Produttive, di fornire un preventivo di spesa;
VISTA la nota del 24.03.2017 a firma del Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti con la quale il medesimo professionista ha indicato in € 2.865,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA, il compenso da riconoscergli per il suddetto mandato professionale, specificando di aver applicato per causa di valore indeterminabile il parametro minimo con ulteriore decurtazione del 50%;
RITENUTO, al riguardo, di poter riconoscere al citato professionista un compenso non superiore ad € 2.400,00 (oltre spese forfettarie, IVA e CPA) atteso che alcune tematiche sono già state oggetto di studio per la costituzione in giudizio dell’Istituto nei superiori giudizi in atto pendenti presso lo stesso Tribunale rispettivamente proposti dall’UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE e dall’UN.I.COOP – UNIONE ITALIANA COOPERATIVE- UNIONE REGIONALE SICILIA ;     
RITENUTA l’urgenza di provvedere alla suddetta costituzione in giudizio in considerazione dell’istanza cautelare proposta dal ricorrente;

Con i poteri conferiti con Decreto Presidente della Regione Siciliana n. 494/Staff.1 del 16.10.2012

DELIBERA N. 1894
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:
di costituirsi nel  giudizio proposto innanzi al TARS Palermo
 dall’UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE con ricorso del 18.03.2016 contro la Regione Siciliana, Assessorato Delle Attività Produttive l’Assessorato Regionale dell’Economia, la Presidenza della Regione Siciliana e l’IRCAC e nei confronti della Confcooperative Sicilia per l’annullamento, previa sospensiva: 

· del Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 79/S.6/S.G del 15.3.2017, con cui si approvano le modifiche statutarie dell’IRCAC;

· della deliberazione n. 11 del 18.01.2017 della Giunta regionale con cui si esprime parere favorevole alle modifiche statutarie dell’IRCAC”;
· della nota prot. 1526 del 13.01.2017 dell’Assessorato all’Economia – Ragioniere generale della Regione Siciliana con la quale esprime parere favorevole alle modifiche statutarie;
· del decreto assessoriale dell’Assessore regionale alle attività produttive n.3002 del 20.10.2016;

· della nota prot. n. 44 del 3.01.2017 e gli atti alla stessa acclusi con la quale l’Assessore regionale alle attività produttive, al fine dell’espressione del parere vincolante della Giunta regionale e dell’Assessore all’economia, ai sensi dell’art.3, ultimo comma della legge regionale n. 2/1978 trasmette la deliberazione n.5058 del 12.12.2016 del commissario straordinario dell’IRCAC;

· della deliberazione n.5058 del 12.12.2016 del commissario straordinario dell’IRCAC;

·   degli atti successivi adottati e non conosciuti dal ricorrente;
1) di incaricare, al fine predetto, il Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, del Foro di Palermo, esperto amministrativista  di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio conferendo al medesimo tutte le facoltà di legge;

2) di riconoscere al citato professionista il compenso  di € 2.400,00 oltre IVA e CPA;,   

La presente delibera è da considerarsi immediatamente esecutiva atteso che l’udienza cautelare verrà a breve fissata, e quindi, l’urgenza di porre in essere con immediatezza sin dalla fase cautelare tutti gli adempimenti atti alla formalizzazione da parte del professionista prescelto della suddetta costituzione in giudizio.
In Palermo, presso la sede dell’Istituto il giorno 30 marzo 2017

IL SEGRETARIO                    IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
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